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Torquato Tasso spedisce al cardinale Cinzio Aldobrandini la lettera dedicatoria al ‘Dialogo delle
Imprese’. Scrive che le opere e i meriti non possono confermare la “servitù” che porta al cardinale
quanto può la grazia che egli concede; ma aggiunge che se le sue “fatiche” possono qualcosa, mai si
pentirà di celebrare il destinatario. Comunica che nel dialogo scriverà sotto lo pseudonimo di
“Forestiere Napolitano”, imitando Platone, che si nascose “sotto il nome d’Ospite Ateniese” [nel dialogo
‘Epinomide’]; precisa che al filosofo ha guardato anche per la “dottrina” e per lo stile, che definisce
“peregrino” per “questa” e altre città [scrive da Napoli al cardinale a Roma]. Prega il cardinale
destinatario di gradire e “rimirare umanamente” questo “picciol dono”, sperando che possa compiere
anch’egli un’impresa simile a quelle che sono descritte nell’operetta: accoglierlo sotto la sua
“benignissima protezione”.
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